Motivazioni per la NON AMMISSIONE 

alla classe successiva 

nella scuola secondaria di primo grado
Dalla lettura del D.lgs. 62/2017 e della nota n. 1865/2017 emerge che la non ammissione alla classe successiva rappresenta un’eccezione.

Tuttavia, poiché essa deve essere concepita come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali, il Consiglio di Classe, a maggioranza, può decidere di procedere in tal senso, in base al criterio deliberato dal Collegio dei Docenti negli anni scorsi (“è possibile non ammettere alla classe successiva o all’Esame di Stato un alunno in presenza di almeno 4 insufficienze, tali da pregiudicare l’apprendimento degli insegnamenti/apprendimenti futuri), con  almeno una delle seguenti motivazioni:
1. il livello delle competenze raggiunto (soprattutto nelle abilità di base e trasversali) risulta talmente deficitario, da compromettere il regolare percorso scolastico dell’anno successivo.

2. per indisponibilità, disinteresse, disimpegno, demotivazione dell’allievo, gli interventi mirati di recupero e/o supporto non si sono rivelati produttivi, pertanto le carenze presenti pregiudicherebbero gli apprendimenti futuri.
3. ci si trova in concomitanza dei passaggi formativi che comportano salti cognitivi particolarmente significativi, tali da richiedere il sicuro possesso dei prerequisiti definiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo processo di apprendimento.
4. l’alunno ha sistematicamente rifiutato di seguire le indicazioni fornite dagli insegnanti, non si è applicato con impegno (scolastico e domestico) e non ha saputo/voluto approfittare degli interventi mirati, organizzati appositamente anche in orario extracurricolare, di recupero/rinforzo. Pertanto le carenze presenti pregiudicherebbero gli apprendimenti futuri.
5. In casi particolarissimi di alunni tutelati da L.104/92, come trattenimento nella classe inferiore - per unanime giudizio di insegnanti, famiglia ed équipe terapeutica - al fine di favorire un più sereno e disteso sviluppo di abilità e competenze.

Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle condizioni dell’anno precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata deliberata, nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente. 
